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Questo è per me il decimo anno di am-
ministrazione e il decimo e ultimo 
Natale come vostro Sindaco. 

Ogni anno nella prossimità del Natale vi 
ho augurato da questa copertina di vivere 
con speranza perché il peggio di questa cri-
si sembrava passato. 
In questo ultimo anno, nelle vostre case, 
lungo le strade, negli esercizi pubblici, nel-
le industrie, in Municipio, ho incontrato 
tanti di voi, giovani, adulti o anziani, di-
pendenti o imprenditori, ho bevuto un caf-
fè, un bicchiere d’acqua o semplicemente 
scambiato alcune parole. 
Con voi ho condiviso le mie crescenti diffi-
coltà di amministrare in questo caos nor-
mativo e ho condiviso le comuni difficoltà 
di andare avanti nel quotidiano, di far 
quadrare i conti. Sono qui a dirvi ancora 
che la fine della crisi è sempre più vicina, 
che dobbiamo tenere duro ed essere ottimi-
sti. Siamo migliori di chi ci rappresenta in 
Parlamento. Senso di appartenenza, meri-
tocrazia, solidarietà sono valori che a San 
Vito si respirano ancora. 
Il mio augurio va ai tanti imprenditori che 
non vogliono mollare, va ai ragazzi delle 
scuole, che incoraggiati da tanti bravi in-
segnanti e sostenuti dai genitori, studiano 
per essere preparati, per meritare un posto 
nel mercato del lavoro sempre più europeo, 
va ai tantissimi volontari di San Vito. 
Il mio augurio di Buon Natale e di più se-
reno 2014 va a tutti quelli che si impegna-
no oltre i loro bisogni, che lavorano nello 
sport, nelle associazioni culturali o ricrea-
tive o sociali. 
Il mio augurio va agli amministratori pas-
sati e futuri, a quanti saranno chiamati a 
guidare il nostro paese nella primavera del 
2014. 
Va, infine, ai miei Assessori, a tutto il 
Consiglio Comunale che vi rappresenta e 
che sta collaborando con professionalità e 
grande senso di responsabilità e a tutti i di-
pendenti del Comune che stanno lavorando 
con grande dedizione.

Antonio Dalle Rive

L’augurio più sentito
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Dopo una serrata trattativa, il Co-
mune ha raggiunto un accordo 

stragiudiziale con Ascopiave per 
l’acquisto della rete di distribuzio-
ne del gas. Il Comune dovrà pagare 
alla società 1.500.000,00 Euro più 
100.000 Euro di interessi decor-
si a partire dalla data di consegna 
dell'impianto, il 1° novembre 2010. 
L’importo verrà saldato in quattro 
annualità, a decorrere da dicembre 
2013 e con un’ultima rata a giugno 
2016.
L’accordo arriva dopo un conten-
zioso durato più di due anni, ma le 
cui cause partono da lontano.
Nel 1968, il Comune di San Vito di 
Leguzzano aveva affidato la realiz-
zazione della rete e la distribuzione 
del gas nel territorio comunale alla 
società Veneta GSP S.r.l., che suc-
cessivamente era confluita in Asco-
piave S.p.A., una società oggi parte-
cipata da 93 Comuni del Nord Est 
con importanti partecipazioni in 
numerose società attive nella ven-
dita di gas, energia elettrica e altre 
energie, per un giro d’affari che, nel 
primo semestre del 2013, le ha fatto 
segnare un utile netto consolidato 
di circa trenta milioni di Euro.
Nel 2008 il Comune aveva avvia-
to l’iter di gara per il rinnovo della 
concessione, impegnandosi all’ac-
quisto della rete da Ascopiave. Il 
27 aprile del 2010 la Pasubio Group 
S.r.l. di Schio, si aggiudicava in via 
definitiva la gara, ma Ascopiave, 
classificatasi al terzo posto, impu-
gnava gli atti davanti al TAR del Ve-
neto prima e al Consiglio di Stato 
poi. Il Consiglio di Stato, però, re-
spingeva il ricorso in via definitiva 
confermando come concessionario 
Pasubio Group S.r.l.
Nel frattempo veniva perfezionata 
la consegna degli impianti a far data 

dal 1° novembre 2010, con riserva 
della proprietà degli impianti in 
capo ad Ascopiave, fintanto che il 
Comune non avesse liquidato il re-
lativo valore. L’importo chiesto da 
Ascopiave era di 1.965.127,07 Euro, 
ma il Comune non lo accettava.
Ascopiave dava quindi inizio a 
una procedura arbitrale. Il collegio 
arbitrale disponeva la Consulen-
za Tecnica d'Ufficio (CTU), che 
quantificava in 1.800.000,00 Euro 
il valore degli impianti. Anche se la 
cifra era inferiore rispetto a quella 
chiesta, l'Amministrazione, unita-
mente ai propri consulenti interni 
ed esterni, effettuate una serie di 
analisi e valutazioni, insisteva per 
una soluzione diversa, che infine ha 
raggiunto in via stragiudiziale, otte-
nendo di acquistare gli impianti per 
1.500.000,00 Euro.
«Tutte le scelte di questa Ammi-
nistrazione sono state fatte per 
l'interesse comune operando con 
dedizione e professionalità – ha 
dichiarato l’Assessore Poscoliero, 
artefice dell’operazione – l’importo 
è un giusto compromesso tra le op-
poste posizioni e il pagamento, di-
lazionato in quattro annualità, non 
comporterò difficoltà di gestione 
per il nostro bilancio. Inoltre, l’im-
porto sarà interamente coperto con 
l'introito del contributo versato da 
Pasubio Group che, per l'intero pe-
riodo di validità del contratto (fino 
al 2022), verserà una cifra parti a 
1.960.000,00 Euro»
Il costo complessivo dell'intera ope-
razione è stato di circa 1.690.000 
Euro (1.600.000,00 per acquisto 
e interessi, più 90.000,00 Euro per 
le spese di procedura già pagate). A 
fronte di un introito che, alla fine 
del contratto con Pasubio Group 
S.r.l., sarà di 1.960.000,00 Euro, 
l’azione dell’Amministrazione ha 
fatto guadagnare al Comune circa  
270.000,00 Euro oltre all'acquisi-
zione della proprietà degli impianti.

Così l’Amministrazione chiude, 
con questa, tutte le cause in cui era 
coinvolta, alcune delle quali pen-
denti da oltre vent'anni e nel con-
tempo riesce a ridurre il proprio 
indebitamento, portandolo sotto il 
3% del proprio bilancio, mantenen-
do la tassazione locale a un livello 
non superiore a quello dei Comuni 
limitrofi.

Ascopiave
L’Amministrazione trova 
l’accordo per la rete gas

Al fine di ridurre la spesa pubblica, con 
il D.L. nr. 13 agosto 2011, nr. 138, con-
vertito in legge 148/2011 i Comuni fino 
a 10.000 abitanti dovranno tagliare il nu-
mero dei Consiglieri. Una modifica alla 
composizione degli organi collegiali dei 
Comuni era già stata prevista dalla legge 
42/2010.
Nella primavera del 2014, probabilmente 
verso la fine di maggio, i cittadini sanvi-
tesi saranno chiamati ad eleggere i nuovi 
rappresentanti. Ecco i nuovi numeri mes-
si a confronto con quelli attuali:

Come si può notare la riduzione è pesan-
te: ben il 56,25% di Consiglieri in meno e 
gli Assessori dimezzati.
Altra novità importante è dettata dalla 
legge 23/11/2012, nr. 215 che obbliga il ri-
spetto della rappresentanza di entrambi 
i sessi nella composizione delle liste di 
candidati per il rinnovo del Consiglio Co-
munale. Nel nostro Comune, avendo una 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, 
non ci sono quote percentuali predeter-
minate: la norma chiede che, comunque, 
ci sia una rappresentanza di genere. 
Anche per la nomina degli Assessori il 
Sindaco deve rispettare “il principio di 
pari opportunità tra donne e uomini, ga-
rantendo la presenza di entrambi i ses-
si”. Questo principio è stato recepito 
nello Statuto Comunale di San Vito di Le-
guzzano e la Giunta Comunale rispetta 
questa composizione.

Consiglieri Totali Maggioranza Minoranza

Attuali 16 11 5
Dal 2014 7 5 2

Numero massimo Assessori
Situazione attuale 6
Dal 2014 3

Taglio al numero di 
Assessori e Consiglieri

Composizione Consiglio Comunale 
(escluso il Sindaco)



Energy Transformer

Progetto ri*Creazione

le mille facce dell’energia

In concomitanza con l’annuale 
appuntamento "M’illumino di 

Meno", a cui aderisce anche il no-
stro Comune, l’assessorato all’Eco-
logia e Ambiente organizza dal 15 
al 28 febbraio 2014 la mostra in-
terattiva Energy Transformer: le 
mille facce dell’energia, realizzata 
dalla Rete Trentina di Educazione 
Ambientale della Provincia Auto-
noma di Trento.
La mostra è un percorso culturale 
sull'energia che, applicando moda-
lità interattive e accattivanti, coin-
volge il visitatore su un tema che, 
per gli aspetti tecnico-scientifici, 
rimane ai più ancora oscuro e, a 
volte, ostico.
La mostra si articola in numerose 
postazioni in cui il visitatore può 
interagire con exhibit dinamici (di-
spositivi, modellini, meccanismi, 
processi chimico-fisici) che metto-
no in luce, in forma sperimentale, i 
principi e le numerose leggi fisiche 
che dominano la trasformazioni 
dell'energia. Si potrà fare espe-
rienza dei processi di conversione 
dell’energia meccanica, eolica, ter-
mica, chimica, solare, idraulica, ma 
anche di processi elettromagnetici 
e quantistici. 
Di alcune esperienze verranno pro-
poste le versioni "casalinghe" ripro-
ducibili con materiali semplici e di 
basso costo. Saranno anche ripro-
poste le esperienze fondamentali 
che hanno segnato tappe storiche 
nel progresso del pensiero scienti-
fico legato all'energia.
Attraverso Energy Transformer i 
giovani visitatori apprenderanno 
divertendosi i segreti dell’energia. 
Sarà per loro un’occasione di sco-
perta che potrà stimolare anche 
interessanti prospettive per future 
scelte professionali.

      

&SAN VITO   LEGUZZANO  n° 35 • Dicembre 2013

3ECOLOGIA E AMBIENTE 

É in fase di studio da parte dell’as-
sessorato all’Ecologia ed Am-

biente in collaborazione con i 
docenti della scuola elementare e 
media e il dirigente scolastico (ma 
è previsto un focus group che coin-
volga anche genitori, specialisti nel 
settore del risparmio energetico e 
amministratori comunali) la realiz-
zazione del progetto ri*Creazione.
ri*Creazione è il progetto propo-
sto da Smart Future, azienda leader 
nell’innovazione sostenibile, volto a 
stimolare innovazione e imprendi-
torialità nelle scuole, promuovendo 
la cultura della sostenibilità attra-
verso un modello di Public Private 
Partnership.
La sinergia tra l’azienda e il Comune 
si dovrebbe concretizzare con l’ado-
zione da parte della prima di una 
o di tutte e due le scuole del capo-
luogo, collaborando direttamente 
all’interno dei plessi sia finanziando 
progetti volti al miglioramento del-
le strutture sia lavorando a diretto 
contatto con gli alunni ed insegnan-
ti per portare innovazione all’inter-
no delle classi.
ri*Creazione fonde obiettivi sociali, 
ambientali ed economici unendo 
l’infrastruttura tecnologica fornita 
dall’azienda con la formazione agli 
insegnanti concreta e trasversale in 
materia di sostenibilità. Inoltre la 
tecnologia di ri*Creazione permet-
terà la misura di parametri energe-
tici (es. temperatura, luminosità, 

umidità) e ambientali (es. CO2) 
in grado di favorire un utilizzo co-
sciente e consapevole delle risorse.
La formazione porterà d’altro canto 
ad azioni immediate che si tradur-
ranno in un risparmio stimato di 
circa 25 € ad alunno all’anno: nel 
caso di San Vito, considerando sia 
gli alunni della scuola elementare 
che quelli della scuola media, que-
sto permetterebbe un risparmio to-
tale di circa 8.000 € all’anno che po-
trebbe essere utilizzato per i progetti 
formativi all’interno delle scuole.
Il progetto prevede la rappresenta-
zione semplice e immediati dei dati 
ambientali rilevati all’interno degli 
edifici scolastici permettendo di av-
valersi del cosidetto “Effetto Prius”, 
che attraverso la comunicazione del 
dato in tempo reale induce un com-
portamento virtuoso nell’utente. 
Secondo una ricerca dell’agenzia 
ambientale britannica DEFRA l’uti-
lizzo di simili pannelli di controllo e 
smart meters all’interno delle strut-
ture domestiche e pubbliche, come 
le scuole, permetterebbe di raggiun-
gere livelli di risparmio energetico 
tra il 10 ed il 30% all’anno.
I risultati che deriveranno dal pro-
getto ri*Creazione dovrebbero di-
mostrare lo sviluppo di una visione 
di lungo termine da parte sia di stu-
denti sia di insegnanti, indice di un 
cambiamento di prospettiva con-
creto che spesso si traduce nell’ado-
zione di una mentalità sostenibile 
che esce dall’ambiente scolastico e 
si diffonde all’interno della società.



&
4

Dicembre 2013 • n° 35 - SAN VITO   LEGUZZANO

ECOLOGIA E AMBIENTE
Casa dell’acqua

Il 12 gennaio ultimo scorso, veni-
va inaugurata la Casa dell’Acqua, 

“una versione moderna delle vec-
chie fontane alle quali le nostre non-
ne, andavano ad attingere l’acqua 
per tutta la famiglia”. Tracciamone 
un bilancio con l’assessore all’Eco-
logia ed Ambiente, Stefano Crosara.
M.P. Assessore Crosara, qual è il 
bilancio di questa iniziativa volu-
ta da lei a circa un anno dalla sua 
messa in servizio?
S.C. Il bilancio sulla Casa dell’Acqua 
è sicuramente più che positivo e lo 
dimostrano gli oltre 900 litri al gior-
no che vengono prelevati dai citta-
dini del nostro paese e non solo del 
nostro comune. Accade di passare 
davanti alla Casa dell’Acqua an-
che a ore che si potrebbero definire 
poco ortodosse e di trovare persone 
che stanno attingendo la loro acqua. 
L’impressione poi che si ottiene dal 
confronto diretto con la cittadinan-
za è che l’opera trovi la piena soddi-
sfazione da parte dei cittadini.
M.P. Lei ha appena citato il pre-
lievo giornaliero d’acqua, ma è 
possibile valutare numericamen-
te quale sia stato l’impatto della 
Casa dell’Acqua?
S.C. Certamente, dalla data 
dell’inaugurazione sono trascorsi 
334 giorni durante i quali sono stati 
erogati 301.397 litri d'acqua per una 
media di 902,39 litri al giorno. 
Questo significa che sono stati ri-

sparmiati 7.033 Kg di plastica,  equi-
valenti a 10.549 Kg di petrolio e cor-
rispondenti a 16.175 Kg di anidride 
carbonica in meno immessa nell'at-
mosfera. Giusto per dare un’idea, 
in questo lasso di tempo sono state 
utilizzate 200.931 bottiglie di plasti-
ca in meno che se messe una vicino 
all'altra si potrebbe fare una fila lun-
ga 21,10 Km pari alla distanza tra il 
municipio di San Vito di Leguzzano 
e la piazza di Breganze.
M.P. E a livello economico quali 
sono stati i benefici per gli abitan-
ti di San Vito e di Leguzzano?
S.C. È presto detto: considerato un 
prezzo medio di mercato di 0,25 €/l 
per l'acqua minerale in bottiglia, i 
fruitori della Casa dell’Acqua han-
no risparmiato complessivamente 
60.279,40 €, è stato un aiuto con-
creto all’ambiente, ma anche alle 
tasche di chi ha fatto la scelta di 
rinunciare all’acquisto dell’acqua 
in bottiglia per servirsi della Casa 
dell’Acqua.
M.P. Mi risulta che i fruitori non 
siano solo sanvitesi, giusto ?
S.C. Certo, anche dai paesi limitrofi 
arrivano alla nostra Casa dell’Acqua 
segno che, nonostante la distanza, è 
un buon servizio anche per chi non 
abita qui e, me lo lasci dire con un 
po’ d’orgoglio, che l’acqua di San 
Vito è buona.
M.P. Quali sono le azioni intrapre-
se dal gestore della Casa dell’Ac-
qua perché l’acqua oltre che a es-
sere buona sia anche sicura?
S.C. L’acqua erogata dalla Casa 
dell’Acqua proviene direttamente 

I risultati a quasi un anno 
dalla inaugurazione

dalla nostra rete idrica dopo essere 
stata filtrata per due volte e irradiata 
da raggi ultravioletti sia in ingresso 
che in uscita dall’impianto. L’azien-
da che gestisce la manutenzione 
delle attrezzature si è dotata di un 
protocollo HACCP che garantisce 
gli standard qualitativi del processo 
di erogazione dell’acqua. Ogni tre 
mesi, vengono sostituiti i filtri, viene 
effettuata una sanificazione di tutto 
l’impianto e vengono effettuate le 
analisi chimiche e batteriologiche, 
attività queste che vengono messe in 
pratica ogni sei mesi nelle altre case 
dell’acqua delle altre ULSS italiane, 
e settimanalmente viene eseguita la 
pulizia degli ugelli e dell’impianto 
erogatore. 
M.P. La Casa dell’Acqua si è ri-
velata un aiuto concreto all’am-
biente e anche alle tasche, due ri-
sultati che non sempre è possibile 
coniugare, non crede ?
S.C. Spesso si ritiene che l’attenzione 
verso l’ambiente e l’economicità che 
ne deriva non sempre coincidano, 
ma questa visione a volte, è il frut-
to di una visione limitata. La Casa 
dell’Acqua dimostra concretamente 
che è possibile ridurre la quantità 
di rifiuti, garantendo la qualità del 
prodotto e generando un risparmio 
economico. Le sfide che aspettano 
questa Amministrazione, per i po-
chi mesi che le rimangono, e quelle 
future, stanno proprio nella ricer-
ca e nell’applicazione di idee come 
questa.

di Michela Pasin

Anche quest’anno l’assessorato 
all’Ecologia e Ambiente coopera 

e sostiene la scuola media del capo-
luogo nell’organizzazione di un cor-
so di Orienteering in collaborazione 
con il Vicenza Orienteering Team.
L'Orienteering consiste nell'effet-

Orienteering a scuola
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Regolamento, disposizioni 
e sanzioni

Ecco le principali disposizioni.
> Le utenze condominiali, colletti-
ve, economico-produttive dovran-
no individuare e comunicare al Co-
mune di San Vito di Leguzzano un 
amministratore, o un proprietario, 
o altro referente del condominio cui 
comunicare informazioni, diffide o 
sanzioni che saranno applicate su 
tutto il condominio e suddivise se-
condo le regole previste nello stabile 
medesimo.
> Per evitare il disturbo dei citta-
dini che abitano in prossimità delle 
isole ecologiche è vietato il conferi-
mento dei rifiuti dalle ore 23.00 alle 
ore 7.00, creando disagio al vicina-
to.
> Sono state regolamentate le 
quantità di rifiuto differenziato 
da conferire presso l’Ecostazione. 
Nel caso di rifiuti ingombranti sarà 
possibile conferire a un quantita-
tivo massimo di due quintali/con-
ferimento. Nel caso della frazione 
verde, gli utenti privati, potranno 
consegnare fino ad un quantitativo 
massimo di quattro sacchi da 80 litri 
o di 320 litri totali. 
I rifiuti inerti saranno accettati fino 
a un quantitativo massimo di 0,5 
mc/conferimento. 
> Nel collocamento dei conteni-
tori per la raccolta dei rifiuti urbani 
riciclabili (campane) per quanto ri-
guarda i criteri di igiene va rispet-
tata, ove possibile, una distanza di 
5 metri in orizzontale da porte e 
finestre.
> Almeno una volta all’anno, ver-
rà data ampia pubblicità, con mez-
zi efficaci, dei risultati qualitativi e 
quantitativi raggiunti nell’anno pre-
cedente, in particolare per la raccol-
ta differenziata, in modo da rendere 
partecipi e responsabili i cittadini.
> In caso di violazione degli arti-
coli del regolamento per la gestione 
dei rifiuti urbani sono previste san-
zioni da 25,00 a 500,00 Euro.
A titolo d’esempio si riportano le 

Gestione rifiuti urbani

principali infrazioni e il relativo im-
porto della sanzione.
> 50,00 Euro per il conferimento 
dei rifiuti nelle isole ecologiche dal-
le ore 23.00 alle ore 7.00.
> 50,00 Euro per l’abbandono di 
piccoli rifiuti sul suolo pubblico o ad 
uso pubblico (bucce, pezzi di carta, 
sigarette, chewin gum  barattoli, 
bottiglie e simili)
> 50,00 Euro per conduttori di cani 
o equini, non possesso al seguito, 
della attrezzatura idonea alla raccol-
ta degli escrementi
> 100,00 Euro per rifiuti assimilati 
(diversi dai rifiuti domestici) confe-
riti in sacchi non chiusi o involucri 
della capacità superiore ai 110 litri 
comunque di peso maggiore di 25 kg.
> 100,00 Euro nel caso si richieda 
a terzi di consegnare i rifiuti che si 
stanno conferendo presso le Eco-
stazioni comunali e viceversa con-
segnare i propri rifiuti a persone 
che sostano fuori dalle Ecostazioni 
stesse.
> 300,00 Euro per il trattamento 
dei rifiuti che possano recare danno 
all’ambiente o disagio per la popo-
lazione.
> 400,00 Euro per il deposito di 
materiali al di fuori dei contenitori, 
ma nell’isola ecologica.
> 500,00 Euro per il conferimento 
di rifiuti prodotti in altro comune.
> Sarà cura dell’Amministrazione 
comunale provvedere a diffondere 
a tutte le famiglie un estratto del re-
golamento per la gestione dei rifiuti 
urbani in modo che tutti i cittadini 
ne siano informati puntualmente.
Con l’occasione della redazione del 
regolamento, l’assessorato all’Eco-
logia ed Ambiente ha provveduto a 
trasmettere ad Alto Vicentino Am-
biente alcune lamentele giunteci 
dai cittadini, inerenti il personale 
che gestisce l’Ecostazione, da parte 
sua, AVA ha assicurato la massima 
disponibilità e volontà nel risolvere 
quanto segnalato.

Il Consiglio comunale ha approva-
to il 28 novembre il Regolamento 

per la gestione dei rifiuti urbani. Si 
tratta, in realtà, di un aggiornamen-
to di quello esistente per poter re-
cepire quando indicato dal Decreto 
Legislativo n° 152 del 03/04/2006, 
più comunemente noto come Codi-
ce dell’Ambiente.

tuare un percorso predefinito ca-
ratterizzato da punti di controllo 
chiamati "lanterne" (paletto con 
punzone) e con l'aiuto esclusivo di 
una bussola e di una cartina topo-
grafica molto dettagliata a scala ri-
dotta, che contiene particolari del 
luogo da percorrere. Luogo di svol-
gimento sono i boschi, ma possono 
essere utilizzati gli ambienti natu-
rali in generale (alle volte si svolge 
nei centri storici delle grandi città). 
Un percorso standard consiste in 
una partenza, in punti di control-
lo indicati tramite cerchi (centrati 
nell'oggetto da trovare) uniti tra 
loro da linee immaginarie (ogni 
partecipante si fa il percorso da sé) e 
caratterizzati da numeri che indica-
no l'ordine di percorrenza, e infine 
un punto d'arrivo. Questo tipo di 
attività ha lo scopo di sviluppare la 
capacità di interpretazione di una 
mappa e la conoscenza dei luoghi 
nei quali ci si viene a trovare. Per i 
ragazzi di San Vito e di Leguzzano è 
un’opportunità anche per conosce-
re il territorio in cui vivono, sotto il 
profilo geografico, paesaggistico e 
ambientale
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PERSONALE/PARI OPPORTUNITÀ

SE SEI IN DIFFICOLTÀ 
NON  ESITARE, RIVOLGITI ALLO 
SPORTELLO DONNA, TROVERAI 
AIUTO E SOSTEGNO!

MALO Via De Marchi, 4 
(vicino alle scuole elementari)
Tel. 0445 581328

SCHIO Via Pasini, 27 
“Maria Grazia Cutuli" 
Tel. 0445 691391

Regolamento per l'utilizzo
in attività di pubblica utilità

Il Consiglio comunale ha appro-
vato il 28 novembre u.s. il regola-

mento per l’utilizzo del volontariato 
individuale in attività di pubblica 
utilità. Il regolamento nasce essen-
zialmente da una situazione con-
tingente in cui si trova il nostro Co-
mune. Attualmente l’organico del 
Comune è sottodimensionato, le 
risorse finanziarie non permettono 
di prevedere alcun incremento in tal 
senso e, se anche fosse possibile, il 
patto di stabilità, cui è soggetto da 
quest’anno anche il nostro paese, 
non lo permetterebbe. D’altra parte 
l’Amministrazione ha la volontà di 
riconoscere e valorizzare la funzio-
ne sociale del  volontariato svolta 
nel territorio comunale e quindi 
promuovere e favorire l’apporto di 
iniziative dirette all’utilizzo di vo-
lontari in campo sociale, culturale, 
ambientale e della solidarietà civile.
In particolare i cittadini interessati 
potranno prestare la propria opera 
di volontariato in attività quali:
servizi di supporto agli uffici comu-
nali, sorveglianza, pulizia e piccola 
manutenzione presso strutture a 
valenza ricreativa, culturale e spor-
tiva, sorveglianza all’esterno delle 
strutture scolastiche nelle fasi di 
entrata ed uscita degli studenti, sup-
porto e collaborazione in occasione 
di eventi culturali, mostre od inizia-
tive promosse dal Comune, sorve-
glianza, pulizia, custodia e piccola 
manutenzione di aree verdi, isole 
ecologiche ed aree comunali in ge-
nere, sorveglianza, pulizia, custodia 
e piccola manutenzione dei cimite-
ri comunali, insegnamento in corsi 
professionali ed iniziative di carat-
tere culturale, servizio di accom-
pagnamento e trasporto anziani e 
disabili. 
Dal canto suo il Comune s’impe-

gnerà a garantire che i volontari in-
seriti nelle attività siano coperti da 
assicurazione contro infortuni in 
servizio e per la responsabilità civile 
verso terzi, oltre che a fornire tutti i 
dispositivi di protezione e sicurezza 
necessari al tipo di attività e ad una 
eventuale formazione. Per eventuali 
adesioni è possibile rivolgersi a:
> Ufficio Segreteria del Comune 
o telefonando allo:
> 0445 671642  interno 3

Volontariato individuale

Il 30% delle donne che si 
rivolgono allo Sportello Donna 
denuncia maltrattamenti

Gli sportelli donna sono centri 
di ascolto, informazione e con-

sulenza su servizi, lavoro, disagio, 
maltrattamento, violenza, consu-
lenza psicologica dedicati alle don-
ne.
In Italia è ancora poco diffuso il 
concetto di denuncia e, nonostante 
il riconoscimento del reato di stal-
king e la legge sulle violenze do-
mestiche, non si riesce ad abbattere 
la barriera dell’omertà. Spesso per 
retaggio culturale la donna non si 
rende conto della gravità della vio-
lenza subita. 
Eppure i dati percentuali di acces-
so agli sportelli donna di Schio e 
Malo, molto simili tra loro, ci resti-
tuiscono cifre molto significative 
sulla violenza perpetrata alle don-
ne anche nel nostro territorio. Il 
numero di donne che riporta situa-
zioni di violenza e maltrattamento 
è circa il 30% del numero comples-
sivo di donne che si sono rivolte 
agli sportelli.
Queste donne sono per il 63% ita-
liane, hanno un’età media di 39 
anni, l’80% sono coniugate o con-
viventi e l’88% ha figli minori.
L’ autore della violenza è per il 91% 
il partner e il tipo di violenza in 
quasi tutte le situazioni si presen-

ta in diverse forme combinate fra 
loro (violenza fisica, psicologica, 
economica, sessuale). Le forme che 
si riscontrano più frequentemente  
sono quella fisica e quella psicologi-
ca. Spesso si trova anche quella eco-
nomica. Purtroppo una grande per-
centuale di donne sono disoccupate 
e quindi con difficoltà economiche 
a cercare soluzioni alternative.

Sportello Donna

Il 25 novembre 1960 le sorelle Mira-
bal, attiviste politiche della Repub-

blica Dominicana, vennero assassina-
te per la loro decisa opposizione alla 
dittatura di Rafael Leónidas Trujillo. 
Ricordando quanto accaduto, l’ONU 
ha istituito per il 25 novembre, la 
giornata mondiale contro la violenza 
sulle donne. Questa giornata è nata 
nel 1999 e pian piano negli anni, ha 
avuto una grandissima risonanza. Un 
successo che nasconde, però, un gran-
de rammarico, perché se esiste questa 
giornata, se in tutto il mondo si dice no 
alla violenza sulle donne, significa che 
quella violenza c’è ancora. Per l’ONU 
e la Convenzione di Istanbul, l’Italia è 
al 73° posto per quanto riguarda la sto-
ria della politica a favore delle donne. 
La battaglia per combattere questa si-
tuazione è ancora lunga e per vincerla 

25 Novembre
Giornata mondiale contro
la violenza sulle donne
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7SICUREZZA

Vademecum Sicurezza

Molte volte le cronache riporta-
no episodi di criminali che ap-

profittano della buona fede dei cit-
tadini: "Anziana derubata da finto 
operaio di una società telefonica",  
"Quattro pensionati truffati da falsi 
impiegati comunali”…ecc.
Per non cadere in questi raggiri, 
spesso è sufficiente prendere alcu-
ne precauzioni. Ecco, di seguito, 
un piccolo promemoria contro le 
truffe redatto dall’Arma dei Cara-
binieri. Piccoli gesti che magari già 
mettiamo in pratica ma che è bene 
tenere sempre a mente. 
1. Non fidatevi delle apparenze! Il 
truffatore per farsi aprire la porta 
ed introdursi nelle vostre case può 
presentarsi in diversi modi. Spesso 
è una persona distinta, elegante e 
particolarmente gentile. Dice di es-
sere un funzionario delle Poste, di 

un ente di beneficenza, dell'INPS, 
o un addetto delle società di eroga-
zione di servizi come luce, acqua, 
gas, etc. e talvolta un appartenente 
alle forze dell'ordine.
2. Ricordate che le società forni-
trici di luce, acqua, gas non inviano 
personale a ritirare denaro a domi-
cilio e nessuna amministrazione 
comunale obbliga all’acquisto di 
rilevatori di fughe di gas.
3. Non aprite agli sconosciuti e 
non fateli entrare in casa. Diffidate 
degli estranei che vengono a tro-
varvi in orari inusuali, soprattutto 
se in quel momento siete soli in 
casa. Non mandate i bambini ad 
aprire la porta e, comunque, prima 
di aprire la porta, controllate chi 
ha suonato e, se avete di fronte una 
persona che non avete mai visto, 
aprite con la catenella attaccata. In 
caso di consegna di lettere, pacchi 
o qualsiasi altra cosa, chiedete che 
vengano lasciati nella cassetta della 
posta o sullo zerbino di casa. 
4. Prima di fare entrare qualcuno 
che non conoscete, accertatevi del-
la sua identità ed eventualmente 
fatevi mostrare il tesserino di rico-
noscimento.
5. Nel caso in cui abbiate ancora 
dei sospetti o c'è qualche partico-
lare che non vi convince, telefonate 
all'ufficio di zona dell'Ente e verifi-
cate la veridicità dei controlli da ef-
fettuare. Attenzione a non chiama-
re utenze telefoniche fornite dagli 
interessati perché dall'altra parte 
potrebbe esserci un complice.
6. Tenete a disposizione, accanto 
al telefono, un'agenda con i numeri 
dei servizi di pubblica utilità  così 
da averli a portata di mano in caso 
di necessità.
7. Non date soldi a sconosciuti che 
dicono di essere funzionari di Enti 
pubblici o privati di vario tipo. Uti-
lizzando i bollettini postali avrete 
un sicuro riscontro del pagamento 
effettuato.

8. Mostrate cautela nell'acquisto 
di merce venduta porta a porta;
9. Se inavvertitamente avete aper-
to la porta ad uno sconosciuto e, per 
qualsiasi motivo, vi sentite a disa-
gio, non perdete la calma. Inviatelo 
ad uscire dirigendovi con decisione 
verso la porta. Aprite la porta e, se è 
necessario, ripetete l'invito ad alta 
voce. Cercate comunque di essere 
decisi nelle vostre azioni. 
10. In generale, per tutelarsi dalle 
truffe:
a. diffidate sempre dagli acquisti 
molto convenienti e dai guadagni 
facili, spesso si tratta di truffe o di 
merce rubata;
b. non partecipate a lotterie non 
autorizzate;
c. non acquistate prodotti miraco-
losi;
d. non acquistate oggetti presenta-
ti come pezzi d'arte o d'antiquaria-
to se non siete certi della loro pro-
venienza;
e. non accettate in pagamento as-
segni bancari da persone scono-
sciute;
f. non firmate nulla che non vi sia 
chiaro e chiedete sempre consiglio 
a persone di fiducia più esperte di 
voi. 
Ricordiamoci che al primo punto 
del decalogo del perfetto cittadino 
che ha a cuore la sicurezza, rien-
tra anche la pratica di comporre 
sempre il 112, il numero unico 
dell’emergenza, anche in caso di 
dubbi e sospetti, perché è sempre 
meglio una telefonata in più prima, 
magari per niente, che una dopo 
quando ormai è tardi. 
Ricordiamoci anche che denun-
ciare i reati di cui si viene a cono-
scenza è un nostro diritto e aiuta 
investigatori e inquirenti a rendere 
le nostre vite più sicure. La fattiva e 
attiva collaborazione della cittadi-
nanza è presupposto indispensabi-
le per sperare di ottenere giustizia e 
sicurezza.

è importante il coinvolgimento degli 
uomini e il ruolo dell’educazione, in 
famiglia come a scuola. Forse possia-
mo solo affidarci a chi sarà adulto do-
mani per poter cambiare le cose. Sicu-
ramente a loro dobbiamo consegnare 
un domani senza violenza. Possiamo 
farlo solo insegnando loro l’amore e 
il rispetto. Sono le armi più potenti e 
"aggressive" contro ogni violenza.
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CULTURA
Cultura: Cantieri aperti
I gruppi tematici, il gruppo 
cultura/commissione cultura 
e le associazioni sanvitesi 
all’opera per le attività 
culturali dei prossimi mesi
Cineforum ragazzi 2014

Anche quest'anno, il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi ha pro-

posto di avviare la rassegna dedica-
ta alle scuole “Il Cineforum dei Ra-
gazzi“, un progetto di educazione 
all’immagine organizzato in colla-
borazione con il Gruppo Cultura 
e la Biblioteca Civica. A partire da 
domenica 12 gennaio le proiezio-
ni si terranno alle ore 17 nella sala 
civica in Corte Priorato Gandin. Si 
entra presentando la tessera della 
biblioteca. I titoli saranno proposti 
e scelti dai ragazzi, raccogliendo in-
dicazioni da tutti gli studenti delle 
medie e tenendo conto dei gusti di 
tutti. A presentare gli incontri e a 
condurre le discussioni saranno i 
ragazzi Consiglieri e gli adulti del 
Gruppo cultura. 

Specchio Magico 4ª edizione

A gennaio e febbraio, tornerà Lo 
specchio magico, alla sua 4ª 

edizione. La rassegna di incontri 
di educazione all'immagine punta 
a introdurre una maggiore cono-
scenza e consapevolezza dell'atto 
della “visione”, attraverso i suoi lin-
guaggi più conosciuti e frequentati: 
la fotografia, il cinema, la televisio-
ne, la videoarte, il fumetto. Cosa 
ci succede di fronte all'immagine? 
Cosa ci resta dopo la sua fruizio-
ne? Da dove vengono le immagini? 
A queste e a molte altre domande 
cercheremo di rispondere con l'aiu-
to di esperti e protagonisti italiani 
dell'arte e dello spettacolo. I con-
tatti sono in via di definizione. Al 
centro della  4ª edizione verrà dato 
maggiore spazio all'illustrazione, al 
cinema e all'arte contemporanea.

«È così triste vedere tutte que-
ste persone abbandonate a se 

stesse, che perdono il loro ultimo 
asciugamano. Questo pezzetto di 
storia dell’umanità è talmente tri-
ste e vergognoso che non si sa come 
parlarne – ma anche se continuassi 
per pagine e pagine, non potreste 
avere idea di quel barcollare e ca-
dere a terra, del disperato bisogno 
di aiuto, delle domande infantili. 
Accadono cose che un tempo la 
nostra ragione non avrebbe credu-
to possibili; le parole della cronaca 
non bastano più, ci vorrebbe pro-
prio un grande poeta per descrive-
re tutto questo. Tutta l’Europa sta 
diventando un unico grande cam-
po di prigionia...» scriveva Etty 
Hillesum. Il 27 gennaio si celebra 
il Giorno della Memoria. In que-
sta data le Forze Alleate liberarono 
Auschwitz dai tedeschi. Al di là di 
quel cancello apparve l’inferno. Il 
mondo vide allora per la prima vol-
ta da vicino quel che era successo, 
conobbe lo sterminio in tutta la sua 
realtà. Il Giorno della Memoria è 
un atto di riconoscimento di que-
sta triste pagina di storia, invitan-
do noi ad affacciarci ai cancelli di 
Auschwitz, a riconoscervi il male 
che è stato. Per l'edizione 2014 si 
organizzeranno due appuntamenti, 
uno di mattina dedicato ai ragazzi 
delle scuole e uno spettacolo serale 
aperto a tutti.

Giorno del Ricordo 2014

Il 10 febbraio è il Giorno del Ri-
cordo delle foibe: tutta l’Italia 

si raccoglie per ricordare gli esu-
li giuliano-dalmati e le vittime in 
Venezia Giulia, Istria e Dalmazia. 
Ricordare. Capire e far sì che non 
si ripetano mai più simili eventi è il 
significato più autentico del Gior-
no del Ricordo. Quello delle foibe 
fu un vero e proprio genocidio di-
menticato per tante ragioni dalla 
storia ufficiale e che, da qualche 
anno, lo Stato italiano, attraverso il 
suo Parlamento, ha voluto portare 
all'attenzione dell'opinione pubbli-
ca. Anche quest'anno è previsto un 
incontro e una testimonianza. 

Teatro in casa 2014

Gli ottimi risultati della prima 
edizione del teatro in casa 

(estate 2013), fanno ben sperare 
per una nuova edizione (invernale). 
Si stanno allestendo quattro nuovi 
incontri in casa, dove potranno es-
sere presentazioni libri “da salotto” 
o in soggiorno, piccoli concerti “da 
camera”, cineforum “in sala”. La 
rassegna si terrà nei mesi di genna-
io, febbraio e marzo 2014.

Giorno della Memoria 2014
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Passano i soldati 2014

Nuova rassegna di incontri di 
storia dedicati quest'anno alla 

Prima Guerra Mondiale. Stiamo 
per entrare nel quadriennio di ce-
lebrazioni in ricordo della Grande 
Guerra, che occupa ancora uno 
spazio molto importante nella me-
moria collettiva delle persone. 
Ogni anno, storici e appassionati 
del settore conducono ricerche, ap-
profondimenti e studi sul periodo 
compreso tra il 1914 e il 1918, che 
ha radicalmente cambiato il corso 
della storia contemporanea. Pas-
sano i soldati 2014 propone una 
rivisitazione critica attorno della 
Prima Guerra Mondiale. 
Gli incontri cercheranno di appro-
fondire, capire, raccontare gli avve-
nimenti ancora così coinvolgenti 
ed emozionanti per la presenza, sui 
territori dove si è combattuta e vis-
suta, d’innumerevoli tracce e mo-
numenti legati a essa. 
L’iniziativa verrà ideata e organiz-
zata in collaborazione con il Grup-
po Alpini.

ISTRUZIONE

Ai nastri di partenza i progetti sco-
lastici che, promossi negli scorsi 

anni con ottimi risultati, sono diven-
tati un elemento qualificante della 
nostra scuola. In questi anni la pro-
grammazione è cresciuta molto, sia in 
termini numerici di progetti realizzati 
nelle classi, sia in termini di valore 
qualitativo. I laboratori, frutto della 
collaborazione e del contributo eco-
nomico del Comune e del Comitato 
Genitori, sono andati strutturandosi 
e si possono oggi sviluppare in varie 
tappe. Distribuiti uno per ogni mo-
dulo, assicurano a tutti i ragazzi, anno 
dopo anno, l’accesso a tutte le propo-
ste. Si tratta di laboratori strettamente 
legati alla programmazione culturale 
e agli obiettivi del progetto Impron-
ta Culturale e mirano a far crescere e 
migliorare l'educazione all'ascolto e 
alla musica, l'educazione dello sguar-
do e all'immagine, l’educazione alle 
varie pratiche artistiche, al teatro, alla 

Di progetto in progetto
La qualità e il numero dei progetti 
scolastici non si ferma mai

sostenibilità e ai nuovi stili di vita. Il 
filo conduttore che lega tra loro i labo-
ratori è il coinvolgimento dei ragazzi 
nella costruzione del “futuro”, un fu-
turo che non è solo quello dei singoli 
individui che beneficiano di questi 
percorsi, ma quello dell’intera comu-
nità. Pensare al futuro lavorando sul 
presente, convinti che questo sia il 
modo migliore per portare loro le di-
namiche di una conoscenza che li ac-
compagnerà nella loro vita di adulti. 

Laboratorio di educazione 
alimentare

Le attività del progetto hanno 
come finalità quella di sviluppare 

una coscienza alimentare che aiuti 
l’alunno a essere via via sempre più 
consapevole nelle scelte riguardan-
ti benessere e salute. Sono previsti 
incontri con un esperto, e un mese 
di merenda “speciale”: i ragazzi po-
tranno assaggiare, conoscere e gu-
stare un modo diverso e sano di fare 
merenda, con prodotti locali.

Laboratorio di 
illustrazione

Il laboratorio nasce per imparare a 
raccontare una storia per immagi-

ni. Ogni racconto apre infiniti spazi 
di fantasia che possiamo imparare a 
trasferire su carta una volta apprese 
le diverse tecniche. Un esperto ac-
compagna i ragazzi nei lavori di nar-
razione e disegno. Le opere realiz-
zate verranno esposte in biblioteca 
(appese al soffitto). 
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in quelli dei ragazzi, hanno comu-
nicato meglio di ogni altra cosa il 
significato di quel momento. Come 
ammnistrazione 
Comunale lo ringraziamo di essere 
stato con noi. Siamo certi che nes-
suno dei nostri discorsi avrebbe po-
tuto fare meglio della sua preziosa 
presenza.

ISTRUZIONE/SOCIALE

Grazie Enrico!
Consegnata la Costituzione 
ai neo-18enni 2013

Diventare 18enni è un passaggio 
importante. Non si è solo mag-

giorenni, ma anche cittadini attivi e 
ci si affaccia con maggiore respon-
sabilità alla vita. Per sottolineare 
questo momento ogni anno l'am-
ministrazione Comunale invita tutti 
i ragazzi a partecipare al Consiglio 
Comunale per consegnare loro una 
copia della nostra carta fondamen-
tale : la Costituzione.
Quest'anno a consegnare la Costi-
tuzione ai neo18enni, è stato uno 
di coloro che, nel lontano 1944 lot-
tarono tra le nostre montagne per 
garantire al nostro paese la libertà: 
il partigiano Enrico Penzo detto 
"Crinto", sopravvissuto dopo un'epi-
ca battaglia al feroce rastrellamento 
di Vallortiga che valse ad uno dei 
suoi compagni, Bruno Brandellero, 
la medaglia d'oro al valor militare.
Enrico con la sua emozionante pre-
senza, ha trasmesso ai ragazzi il sen-
so di una vita messa in gioco e spesa 
per i propri ideali in un momento 
storico, quello del lontano 1944, 
drammatico per la nostra nazione.
Non ha avuto bisogno di dire molto 
Enrico. I suoi occhi brillanti ed an-
cora pieni di vita che si riflettevano 

Progetto Primi Genitori
Proseguono, all’interno del pro-

getto “Primi genitori”, le inizia-
tive che vedono la collaborazione 
tra la scuola materna, l’asilo nido 
e l’Amministrazione Comunale. Il 
prossimo appuntamento è fissato 
per Giovedì 30 gennaio con la dott.
ssa Manuela Cunico, psicologa, che 
affronterà con i genitori il tema  Le 
relazioni affettive nella famiglia: es-
sere figlio diventare fratello/sorella.
Si tratta di un’occasione per con-
frontarsi su temi che riguardano la 
genitorialità, un’esperienza com-
plessa e affascinate che vede bambi-
ni e genitori protagonisti di un per-
corso che riserva loro gioie e sfide 
sempre nuove.
L’incontro si svolgerà presso la Sala 
Civica, sopra la biblioteca, alle ore 
20:30 ed è rivolto a tutti i genitori 
dei bambini che frequentano l’asilo 
nido, la scuola materna e dei ragazzi 
della scuola elementare.

Laboratorio di 
propedeutica musicale

Il laboratorio mira a facilitare e 
sviluppare l’ascolto attivo, a sti-

molare la creatività, a migliorare la 
percezione auditiva e costruire la 
propria identità musicale. Gli alun-
ni sperimenteranno un percorso 
didattico con attività e giochi con e 
sullo strumento musicale e attività e 
giochi di relazioni logiche d’identi-
tà, somiglianza e contrasto sonoro.

Laboratorio di teatro, 
mimo

Nel laboratorio i ragazzi faranno 
esperienza delle tecniche del 

mimo corporeo, dell’improvvisa-
zione e della creazione di senti-
menti, figure e personaggi. Il corpo 
diventa il principale strumento che 
serve a esprimere la teatralità e le 
emozioni universali. I ragazzi aiutati 
da un'attrice professionista, speri-
menteranno le possibilità della co-
municazione non verbale.

Laboratorio audiovisivo

Il laboratorio ha come obietti-
vi una maggiore conoscenza e 

consapevolezza della grammatica 
audiovisiva e dei media, nonché la 
realizzazione di un audiovisivo: sog-
getto, storyboard, distribuzione dei 
ruoli, recitazione, riprese, luci, mon-
taggio, sfondo e scenografia, scelta 
delle musiche. Si parte da un tema 
importante, scelto in accordo con 
insegnanti, per raccogliere alla fine 
del progetto un lavoro utile per i ra-
gazzi e per la comunità di San Vito.
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Arriva la Pet Therapy
Partirà nelle prossime settimane 

un nuovo progetto all’interno 
della scuola elementare di San Vito.
Il progetto nasce in collaborazione 
tra la scuola, l’ULSS N. 4 e l’Asses-
sorato ai Servizi Sociali del Comu-
ne. L’iniziativa prevede la presenza 
in classe di un’equipe operativa 
composta da una psicologa e da un 
medico veterinario che attraverso 
l’interazione con un cane, inizie-
ranno a spiegare ai ragazzi come 
costruire un rapporto corretto con 
l’animale e forniranno elementi di 
conoscenza sulla relazione persona-
animale, utilizzando materiale au-
diovisivo.
Dopo questi incontri generali con 
la classe, il progetto prevede alcune 
attività specifiche, indirizzate ai ra-
gazzi certificati. Sarà, insomma, un 
progetto che procederà su un du-
plice binario, rivolto a tutte le classi 
quarte, le prime a poter beneficiare 
di questo nuovo percorso che, ne 
siamo certi, sarà un’esperienza dav-
vero intensa ed emozionante.

Inverno a colori
Anche il prossimo inverno sarà 

pieno di colori per tutti i bam-
bini di età compresa tra i 3 e gli 8 
anni. Ogni domenica, attraverso i 
loro racconti e la loro fantasia, viag-

Servizio Civile Giovani
Qualche settimana fa, si è conclu-

sa la possibilità per tutti i ragaz-
zi di San Vito di Leguzzano, dai 18 
ai 28 anni, di partecipare al bando 
per aderire a uno dei due progetti di 
Servizio Civile che avranno inizio 
nel prossimo mese di marzo. L’Am-
ministrazione Comunale aveva pre-
sentato due progetti: uno in ambito 
culturale - progetto “Biblos” - e un 
altro nel campo dei sevizi sociali e 
alla persona - progetto “Sinergie so-
ciali”.
Le richieste pervenute sono sta-
te davvero molte: 9 ragazzi hanno 
chiesto di aderire al progetto “Bi-
blos”, mentre ben 14 hanno chiesto 
di essere selezionati per il progetto 
“Sinergie Sociali”. Il servizio civile 
durerà 12 mesi e i ragazzi che sa-
ranno selezionati percepiranno un 
compenso mensile pari a 433,00 
Euro.  Fa davvero piacere leggere i 
nomi di 23 ragazzi che considerano 
importante, nel loro percorso for-
mativo, svolgere un anno al servizio 
del cittadino e auguriamo a tutti 
loro che questo loro spirito di servi-
zio li accompagni anche negli anni 
futuri. Scorrendo i loro curriculum, 
si trovano ragazzi che hanno percor-
si formativi di assoluta rilevanza e 
che ancora, però, non riescono ad 
inserirsi nel mondo del lavoro. Per 
loro il servizio civile può rappresen-
tare un momento di costruttiva atte-
sa, per noi, come Amministrazione 
e società civile, deve rappresentare 
un momento di riflessione sul futu-
ro dei nostri ragazzi che, a fronte di 
un impegno costante e produttivo 
nei loro studi, sempre più spesso ri-
mangono, poi, alle porte del mondo 
del lavoro senza mai entrarvi a pie-
no titolo.

geranno nei Paesi del mondo e nelle 
loro festività. 
Durante i pomeriggi domenica-
li, presso l’ex sala civica, potranno 
esplorare le culture di altri popoli e 
le loro feste, dal capodanno cinese, 
alla festa tipica di un’etnia africana, 
dal carnevale brasiliano sino alle fe-
ste messicane.
Al loro arrivo, i bambini verran-
no truccati in base al paese in cui 
si viaggerà in quell’incontro e, at-
traverso letture animate, giochi e 
travestimenti, trascorreranno un 
pomeriggio di gioia e creatività in 
compagnia delle ragazze di Svitart 
e delle animatrici della cooperativa 
Naturolandia.
Le domeniche di questa edizione 
dell’inverno a colori saranno: il 19 
di gennaio, il 2 e il 23 di febbraio, il 
16 e il 30 marzo. L’orario sarà dalle 
15:00 alle 17:00. Come ogni anno 
vi aspettiamo numerosissimi!



Legenda
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5	 Affidamento	lavori
6	 Consegna	dell’opera
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Ascopiave:	accordo	per	rete	gas
Taglio	al	numero	di	Assessori

Energy	Transformer
Progetto	ri*Creazione

Casa	dell'acqua
Orienteering	a	scuola

Gestione	rifiuti	urbani

Volontariato	individuale
Sportello	Donna
25	Novembre:	Giornata	mondiale	
contro	la	violenza	sulle	donne

Vademecum	Sicurezza

Cineforum	ragazzi	2014
Specchio	magico	4a	edizione
Giorno	del	ricordo	2014
Teatro	in	casa	2014

Passano	i	soldati	2014
Di	progetto	in	progetto
Laboratorio	di	educazione	alimentare
Laboratorio	di	illustrazione
					Laboratorio	di	propedeutica	musicale
					Laboratorio	di	teatro,	mimo

					Grazie	Enrico!	Costituzione	ai	neo	18enni
					Preogetto	Primi	Genitori
					Servizio	Civile	Giovani
					Arriva	la	Pet	Therapy
					Inverno	a	colori

ISTITUZIONE BILANCIO E NORME

ECOLOGIA E AMBIENTE

ECOLOGIA E AMBIENTE/SPORT

PERSONALE/PARI OPPORTUNITÀ

SICUREZZZA

CULTURA

ISTRUZIONE
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Un patto per il lavoro
Le problematiche legate al lavoro 

stanno diventando, oggi più che 
mai, un’emergenza nazionale. Dalla 
collaborazione di 17 Partner (Co-
muni del territorio tra cui San Vito 
di Leguzzano e alcune aziende) è 
nato nel 2010 il “Patto sociale per il 
lavoro Vicentino”. 
Si tratta di un patto che ha come 
obiettivi: 
▶ Il sostegno al reddito di cittadini-
lavoratori privi di introito economico;
▶ la reintegrazione nel mercato del 
lavoro dei lavoratori disoccupati o 
in mobilità attraverso un sistema di 
“formazione assistita”. 
Come funziona? 
Il progetto prevede lo sviluppo di 
due azioni:
▶ la prima è finalizzata a realizzare 
politiche di sostegno al reddito ed 
è rivolta a persone che versano in 
situazioni di vulnerabilità, impove-
rimento ed esclusione sociale.
▶ la seconda, promossa con le azien-
de del territorio vicentino, che ade-
riranno al progetto, finalizzata a re-
alizzare inserimenti lavorativi, con 
un percorso di formazione interna 
assistita. 
Dopo la prima positiva esperienza, 
la Fondazione Cariverona ha dato 

la disponibilità a integrare le atti-
vità del progetto e a rifinanziarlo 
per l'annualità 2013/2014 con una 
somma di 1.700.000,00 Euro. Tutte 
le informazioni possono essere otte-
nute chiamando il servizio di assi-
stenza sociale nei giorni di presenza. 

Nuove	Scuole	Medie
Nuova	Viabilità	Scuole
Nuova	Piastra	Polivalente	Scuole
Rotatoria	Baracchetta
Via	Trento	Trieste
Spogliatoi	Campo	di	Calcio
Parcheggio	Piazza	Borgo	Vecchio	
Ristrutturazione	Casa	Capitanio
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a che punto siamo

Tombola
alla Scuola Materna Parrocchiale

Grazie alla numerosissima parte-
cipazione alla festa in omaggio 

della Terza Età è stato possibile, du-
rante la tombola a premi, raccoglie-
re fondi per il sostegno alla Scuola 
Materna Parrocchiale e, specifica-
tamente, per il progetto d’insegna-
mento della musica. Si tratta di un 
progetto, è bene ricordarlo, di pro-
pedeutica musicale che si svolge in 
tutte le sezioni della scuola materna 
e che mira a introdurre la musica 
nella fascia di età dai 3 ai 6 anni. 
Questo è, infatti, il periodo della vita 
dei bambini in cui è più importante 
e produttivo il loro incontro con la 
musica. Il contributo per il progetto 
è stato di 400,00 Euro e l’Ammini-
strazione desidera ringraziare tutti 
coloro che hanno collaborato per la 
perfetta riuscita della festa, in modo 
particolare il Comitato Genitori 
della scuola materna e il sempre va-
lidamente presente Gruppo Alpini 
di San Vito di Leguzzano.
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